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Martelli 

«Noi del Psi 
Gorbaciov 
e il Pei» 
• • DOMA. -Parlare di "azio­
ni congiunte", come ha latto 
Gorbaciov al lorum del partiti 
comunisti, socialisti e social­
democratici, risulta (ranca­
mente prematuro. Noi slamo 
enormemente Interessati ad 
azioni congiunte con I comu­
nisti Italiani, oltre che, benin­
teso, a sviluppare da soli e 
con altri la più vasta solidarie­
tà socialista democratica < 
progressista In ambilo euro­
peo», Cosi dice Claudio Mar­
telli In una ampia Intervista di 
Vito Raponi che esc» oggi 
HiWAvcntlk I toclaUsli Italia­
ni non saranno I ."cappuccet­
ti reni" di un richiamo alla 
fornii», almeno sino a quando 

1 non ti alano chiarite storica-
mento, politicamente e strate­
gicamente le ragioni tuttora 
attuali che spaccarono l'albe­
ro del socialismo». A Martelli, 
d'altronde, 'ha fatto molto 

Sitare come I compagni Nat-
e Napolitano abbiano Istin­

tivamente reagito al richiamo 
all'unità del movimento co­
munista Inlernailonale», lui-
lavla, Il vicesegretario del h i 
afferma che II disarmo •* la 
speranza più grande • cui 
Gorbaciov ha dato viti», con­
tribuendo con la tua corag­
giosa Iniziativa a braccalo le 
•resiliente conservatrici» in 
Occidente. «Sa ti irati* di 
estendere e consolidare con 
spirilo di apertura e sinceri di­
sponibili!» tanto hi "perastro-
Ika" quanto la "glasnost" in 
Urss e nelle democrazie po­
polari - conclude Martelli . 
non saremo certo noi a far 
mancare un contributo cc-
itrulllvo e critico». 

Il presidente del Consiglio Paragona il suo compito 
a Venezia per celebrare a quello di chi vuole 
i 25 anni di «Panorama» costruire una piramide 
si abbandona agli sfoghi di palle da biliardo 

Gora: «Il governo 
non ha collante politico» 
«Tenere insieme questo governo è come costruire 
una piramide con le palle da biliardo». L'immagine 
Giovanni Goria l'ha presa a prestito da Schumpe­
ter. L'occasione di usarla gliela dà l'esperienza di 
questi mesi e soprattutto di questi ultimi giorni. La 
circostanza per pronunciarla gliela offre il conve­
gno internazionale dei settimanali d'informazione, 
organizzato a Venezia da «Panorama». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO BOSETTI 

••VENEZIA, Quello di Goria 
a palano Grassi è italo un di­
scorso-sfogo, lo sfogo, quan­
to e consentito a un presiden­
te del Consiglio davanti alia 
stampa estera, ma inevitabil­
mente amaro. Del resto era 
difficile pensare che, all'indo­
mani della rottura con i sinda­
cati sulla manovra finanziaria 
e fiscale, di fronte ai malumori 
della Conllndustrla, alla viglila 
di un referendum che provo­
cherà altri guai sul suo gover­
no, e con le spalle scoperte da 
una maggiorante che non è 
tale, Goria potesse suonare le 
trombe dell'ottimismo, «Die­
tro alle spalle ho una alleanza 
Il cui collante è debole. Pre­
siedo un governo che * detto 

"di programma" e che non è 
l'espressione di una maggio­
ranza politica Di un governo 
simile non c'è traccia nella 
prassi politica degli ultimi qua­
rantanni: lo si ritrova, invece. 
nei manuali di diritto costitu­
zionale del secolo scorso. È 
un governo che per una velo­
cissima serie di fatti previsti e 
imprevedibili è diventato rapi­
damente un governo di pro­
blemi». E dal governo del pro­
blemi, alle prese con la stretta 
economica internazionale, 
stritolato nella tenaglia reces­
sione-inflazione, e privo di un 
programma di riferimento, 
siamo rimandati al problema 
del governo, Goria, dopo I no 
raccolti ieri a Roma, si rifugia 

a Venezia In formule indefini­
te: «Dobbiamo accordare 
l'andatura della nostra do­
manda interna a quella degli 
altri paesi; facendo In modo 
peri di salvaguardare la no­
stra capacità competitiva e 
quindi la crescita della nostra 
produzione. Maggior rigore 
negli squilibri di finanza pub­
blica, competitività, freno alla 
crescita dell'Inflazione, rilan­
cio della politica del redditi». 
Come raggiungere queste me­
te Goria non è in condizione 
di dire anche se la sua bilancia 
pende dalla parte della com­
pressione della domanda. 

Nell'altalena di ottimismo e 
pessimismo, di denuncia del 
masochismo nazionale e di 
esaltazione della flessibilità 
del sistema economico italia­
no, Goria non e In grado "di 
dare risposte sull'ordine del 
giorno della politica economi­
ca e sulla manovra finanziaria. 
E infatti quando affronta un 
tema concreto, quello della 
regolamentazione degli scio­
peri nel servizi pubblici, di­
venta patetico: «Abbiamo ri­
solto questioni più gravi, ep­
pure, su quelle blande regole 
che lo ho proposto e che vi 

stupirebbero se ve ne facessi 
l'elenco, un accordo non è 
stato possibile. Se questo in­
contro si fosse tenuto esatta­
mente dieci giorni fa, difficil­
mente voi sareste arrivati qui, 
quel giorno a Venezia si sono 
mosse soltanto le gondole. 
Ma lo insisto...». 

Messo alle strette dai diret­
tori del settimanali internazio­
nali sul senso di marcia della 
sua politica economica, «qua­
le riequllibrio senza recessio­
ne», il presidente del Consi­
glio sembra non farsi Illusioni 
sulla sua durata: «Quello che 
occorre è un progetto grande. 
che guarda da qui agli anni 
1990-92, non al tempi della 
durata del governi. Con gran­
de serenità diclamo che il 
compito di questo governo è 
quello di ritrovare le ragioni di 
una alleanza politica che oggi 
non c'è». 

Aria di festa Invece per tul­
io l'impero Mondadori riunito 
a palazzo Grassi sul Canal 
Grande con il ricco contorno 
della classe dirigente Indu­
striale e finanziaria per cele­
brare 1 venticinque anni del 
settimanale. La Fiat ha messo 

Anticipazioni del ministro Emilio Colombo 

Dopo il voltafaccia sullìrpef 
annunciati altri tagli 
Quella che verrà annunciata martedì è solo la prima 
razione di tagli. Il resto verrà dopo, E questa, in sìnte­
si, la «novità» contenuta nella spiegazione della Finan-
»Ùrla-b|s fatta Ieri dal ministro del Bilancio, Colombo, 
A««me i la conferma che, per ora, non si e riusciti a 
scadere "sotto i lOSmlia miliardi di deficit. Intanto 
fioccano le proteste: dura quella di Livia Turco: «La 
Finanziarla è una provocazione per le donne». 

AN«kLÓMiLONi 
•P.HOMA, Rinvio degli sgravi 
irpèltll'89, rinvio OelFwmen-
Iq m i e aliquote Iva, aumento 
dè l i detrazioni per i familiari 

> • carico e rivalutazione del ce­
spiti e del beni d'Impresa (ma 
queste ultime due sono con­
forme della legge varata un 
mese fa). Questi I provvedi-
memi essenziali che, secondo 
li ministro del Bilancio, Emilio 
Colombo, dovrebbero essere 
presentali martedì prossimo 
all'assemblea del Senato. Sa­
rebbe il «corpo centrale» della 
Fltumzlaria-bls, la nuova ma­
novra economica che un Con­
siglio del ministri ancora In­
certo e percorso da divisioni 
metterà a punto solo pochi 
minuti prima di Illustrarla, 
tempre dopodomani pome­
riggio e tempre a palazzo Ma­
dama. 

E Colombo conlerma: tutta 
la manovra non dovrebbe riu­
nire • portare 11 fabbisogno 
per II prossimo anno, più in 

Grado 

Si dimette 
la giunta 
Pri-Psdi-Pci 
ta l ORADQ (Gorizia) Si è di­
messa la giunta comunale di 
Grado, un centro friulano di 
circa diecimila abitanti. La 
coalizione Pcl-Padl-Pri ha ras­
segnato «.mandato l'altra not­
te al termine di una lunga se­
duta del consiglio comunale 
che si sarebbe dovuta conclu­
dere con la votazione su una 
delibera riguardante I par­
cheggi e su un documento 
programmatico dell'ammini­
strazione. A prMfjjire l'Im­
previsto epllogwewrato pro­
prio Il voto sulla delibera rela­
tiva ai parcheggi, passata col 
voto favorevole del 6 consi­
glieri repubblica), di quello 
toclaldemocraticoe di uno 
solo del tre rappresentanti co­
munisti (gli altri due hanno 
votato contro). E slato a que­
sto punto che il sindaco re­
pubblicano Fabio Zanetti e gli 
assessori del Psdl e del Fri 
hanno rassegnalo le proprie 
dimissioni. 

basso di 104-lOSmila miliardi. 
L'obiettivo più volte ripetuto 
dal presidente del Consiglio 
Goria (mettere mano ad una 
nuova legge in grado di ridur­
re Il deficit a centomila miliar­
di, letto Indispensabile di 
fronte al nuovi scenari Inter­
nazionali) viene quindi man­
cato già nelle previsioni. E al­
lora? l a risposta di Colombo è 
semplice: questa i soltanto la 
prima reazione.'«Successiva­
mente si dovranno mettere a 
punto - alferma II ministro -
un'altra serie di provvedimen­
ti per provare a raggiungere 
l'obiettivo di un deficit dello 
Stato per il 1988 pari a cento­
mila miliardi». 

Quindi, sulla falsariga di un 
meccanismo ormai in voga 
nel mondo della celluloide, 
alla «Stangata numero I» del 
provvedimenti già In vigore 
approvati negli ultimi due me­
si, alla «Stangata numero 2» 
che verrà annnunclata dopo­

domani In Senato e che avrà 
come «star» Il rinvio degli 
sgravi Irpel, si aggiungerà una 
•Stangata 3» già Ih lavorazio­
ne. Cosa conterrà? Difficile a 
questo punto prevederlo con 
esattezza. A ben leggere I co­
municali fatti emettere da Go­
ria sono sostanzialmente tagli, 
a meno che (ma II dubbio po­
trà essere sciolto soltanto 
martedì pomeriggio) ancora 
altri provvedimenti restrittivi 
non vengano già immessi nel­
la legge. 

Il ministro Colombo after 
ma che nel suo calcolo è già 
compresa l'eliminazione della 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali per le Imprese (come la 
prenderà Lucchini? O alla 
Confindustrla è stato promes­
so qualcosa di ben più sostan­
zioso come la volontà politica 
di non opporsi a una svaluta­
zione della lira?). Rimangono 
quindi i già ventilati tagli alla 
Sanità ed un taglio, che po­
trebbe far risparmiare tremila 
miliardi, sui finanziamenti a 
Enel e Sip. In pratica, Il gover­
no Impedirebbe l'indebita-
mento delle aziende presso la 
Cassa depositi e prestiti «an­
che se lo Stato - afferma Co­
lombo - continuerà a dare la 
sua garanzia ai due enti per II 
ricorso al credito sul merca­
to». Ed anche questa è una 
ben strana manovra: Colom­
bo afferma che la revisione 

della Finanziaria è stata Impo­
sta, a partire dal rinvio degli 
aumenti dell'Iva, Innanzitutto 
dal galoppo dell'Inflazione. 
Ed ora si prefigura un restrin­
gimento perrje due maggiori 
aziende di servizi, quali Enel e 
Sip, che può portare veloce­
mente a un rialzo delle tariffe 
e, quindi, a una nuova tensio­
ne Inflattlva. Infine, ma anche 
questa è una conferma, Co­
lombo dice che «tono possibi­
li interventi sulla Spesa sanita­
ria». 

Molle, anche Ieri, le critiche 
a questa manovra annunciata. 
Particolarmente dura quella di 
Livia Turco, che la definisce 
•una provocazione rispello al­
le condizioni di vita delle la­
voratrici ed alle aspettative 
delle donne». Il governo, al­
ferma la Turco, «persiste nel 
mantenere tagli alle spese so­
ciali ed agli enti locali e quindi 
opera per una riduzione dei 
servizi, oltre ad Incentivare il 
lavoro nero delle donne ed il 
loro ruolo di sostituzione del­
lo Slato nel dare risposte al 
bisogni sociali. «Non possia­
mo leggere in altro modo -
afferma la Turco - la proposta 
di mantenere ancora sgravi fi­
scali per il coniuge a carico, a 
prescindere dal' reddito, che 
oggettivamente non tiene 
conto delle esigenze delle fa­
miglie numerose e quindi dei 
bisogni dei figli a carico». 

Giulio Andreottl 

aia ROMA. Con una intervista 
concessa a «Panorama» (An­
dreottl) e con alcune dichiara­
zioni rese a Montecitorio (Pic­
coli) due del leader dell'op­
posizione Interna a De Mita 
sono tornati Ieri In campo 
contro la segreteria del parti­
to. Dopo aver contestato alla 
geatione-De Mita un «empiri­
smo approssimativo», il mini­
stro degli Esteri apiega: «Oc­
corre restituire una strategia al 
partito. Non mi pare che sia 
già maturata una alternativa di 
governo che esclude la De. 
Perciò, se la Democrazia cri­
stiana deve esserci, credo che 
debba sapere un po' meglio 
quello che vuote. Nelle ultime 
elezioni - nota Andreotti - ab­
biamo rischiato brutto..». Al 
segretario - che in una analo­
ga intervista aveva lamentato 
la «solitudine del potere» -
Andreotti risponde: «E da chi 
dipende, se non da lui? Mi ri­
cordo che l'unica volta che ho 
partecipato ad una riunione 
importante, al partito, è stato 

Giovanni Corta, ieri a Veneri» 

a disposizione il suo salotto 
più elegante, e nonostante la 
frattura alla gamba destra, il 
suo presidente è In collega­
mento via satellite da New 
York. Un'aria di festa giustifi­
cata dai 130 miliardi di ricavi 
del settimanale e dalla «buona 
salute» - sono parole di Clau­
dio Rinaldi, il direttore, e sono 
con lui I due ex Sechi e Ro­
gnoni - della formula «News 
Magazine» in tutto il mondo. Il 
che non impedisce di cogliere 
qualche linea di febbre dell'u­
niverso Mondadori intorno a 
due questioni spinose: la suc­
cessione del presidente Polli­
lo e la competizione dei ma-
gazlne-supplementi dei quoti­
diani, uno dei quali,,>ll Vener­

dì» della Repubblica, nasce 
da una costola dello stesso 
gruppo Mondadori. Sul primo 
punto, scontata l'uscita di sce­
na di Polillo, circolano inter­
rogativi e nomi. Accanto a 
quello di Fabiano Fabiani, at­
tuale amministratore delegato 
della Finmeccanica, gradito a 
Cristina Mondadori, cui spetta 
la nomina, ma già oggetto di 
una smentita, si fanno quelli di 
Visentin!, Cingano e dello 
stesso Leonardo Mondadori. 
Sul secondo punto sono di 
pubblico dominio le tensioni 
tra il direttore di Repubblica e 
io staff dirigente del gruppo 
milanese. In gioco sono le 
quote del mercato pubblicità-

Andreotti e il congresso de 

«Una strategia 
contro De Mita» 
Giulio Andreotti annuncia: «Sono molto preoccupa­
to, e con i miei amici stiamo elaborando una strate­
gia». Flaminio Piccoli aggiunge: «Il discorso congres­
suale è completamente aperto. La storia della De 
dimostra come talvolta maggioranze forti sulla carta 
sì rivelino, poi, molto più deboli del previsto». L'assi­
se democristiana è lontana, ma nello scudocrociato 
il dibattito continua a salire di tono. 

sui fatti dell'Alto Adige. One­
stamente, sulla politica estera 
ho sempre avuto il pieno ap­
poggio del segretario: però, 
se lei mi chiede se abbiamo 
discusso di una materia fon­
damentale come lo sciopero, 
debbo rispondere di no». 

Tra i motivi di contrasto 
con De Mita, Andreotti cita la 
gestione accentratrice del 
partito e «il trattamento riser­
vato ai movimenti come Co­
munione e liberazione». Sui 
rapporti col Psi, spiega: «lo 
non sono mai stato Innamora­
to di Craxi. Anzi, devo dire 
che se ho ncevuto delle peda­
te nella mia lunga vita politica, 
quelle le ho avute proprio da 
lui: prima, quando era a palaz­
zo Chigi: poi, nel luglio '86, 
con quella "staffetta" che non 
funzionò. Però, credo sia inu­
tile farsi i dispetti». E quanto, 
infine, alla battaglia contro 
una rielezione di De Mita, An­
dreotti assicura: «lo non sono 
un indifferente. Sono affezio­
nato al partito, e non credo 
che sia ancora arrivata l'ora di 

accompagnare la De al giardi­
netti. Mi pare, invece, che a 
piazza del Gesù ci ti preoccu­
pi soltanto di chi è amico e di 
chi non e amico del segreta­
rio. Ma non dobbiamo mica 
fare le vacanze assieme, qui si 
tratta di fare politica». 

Piccoli, invece, giura di 
•non credere che la sinistra 
del partito possa accettare 
una maggioranza condiziona­
ta dai nuovi riformisti» di Scol­
ti e Cava. E aggiunge: «So che 
il gruppo dei veneti non è af­
fatto disposto ad essere massa 
di manovra buono solo per i 
molti voti congressuali che 
porla». 

Alle critiche di Andreotti e 
a quelle di Piccoli - di tono 
analogo - ha subito risposto 
Paolo Cabras, direttore de «Il 
Popolo»: «I loro appunti - ha 
replicato - non giovano a 
chiarire i problemi politici, si 
limitano ad esprimere critiche 
alle persone. Rimango curio­
so di sapere come questi criti­
ci avrebbero guidato la De in 
questi anni». 

Si è dimessa la giunta 
Dopo sei mesi di paralisi 
a Torre Annunziata 
il pentapartito se ne va 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

(tal NAPOLI. Sei mesi di pa­
ralisi, poi l'approvazione del 
bilancio e la formalizzazione 
della crisi della giunta di 
pentapartito. Accade a Torre 
Annunziala, 58.000 abitanti, 
dove la maggioranza è dila­
niata dalle inchieste giudizia­
rie (sono ben quattro gli 
esponenti della coalizione 
inquisiti in altrettante inchie­
ste della magistratura napo­
letana, che vanno dall'inte­
resse privalo, alla bancarot­
ta, dalia truffa all'lnps a quel­
la dei farmaci), mentre all'In­
terno dei gruppi consiliari 
del Psi e della De c'è una 
spaccatura verticale tra 
schieramenti contrapposti 
interessati solo alla gestione 
del potere. 

I problemi insoluti di que­
sta grande città sono invece 
tanti: ci sono scuole chiuse, 
non si predispongono i piani 
particolareggiati di zona, 
non si procede al varo dei 
recupero del rione Carceri, 
una zona di 80.000 metri 
quadri che dovrebbe essere 
recuperata, Non solo: ci so­
no ben cento miliardi di in­
vestimenti pubblici (previsti 
da varie leggi, da quella sulla 
ricostruzione a quella per l'e­
dilizia scolastica) che sono 
fermi in un cassetto. Nean­
che 1 bisogni elementari del­
la popolazione sono stati 
soddisfatti da questo penta­
partito dilaniato da una crisi 
molto aspra. Un esempio per 
tutti, l'acqua. Torre Annun­
ziata dispone di un acque­

dotto che ha delle tonjemi 
proprie. Basterebbe un mini­
mo Investimento per ripristi­
nare la stazione di solleva­
mento delle sorgenti (ab­
bandonala da anni) per dare 
acqua non solo alla città, ma 
al resto della zona, allevian­
do i disagi non solo degli 
utenti di quest'area, ma an­
che contribuendo a diminui­
re di non poco «la grande 
tele» dell'Intera ragione. 

Per cercare di smuovere la 
situazione 01 consiglio co­
munale si è riunito per il bi­
lancio dopo che per sei mesi 
in pratica non ha discusso di 
nulla, mentre tono centinaia 
le delibere adottate dalla 

giunta coi poteri dell'atsem-
lea) alla fine di ottobre e 

stata effettuata una settima­
na di occupazione dell'aula 
da parte del consiglieri del 
Pei, un'iniziativa che ha ri­
scosso il consenso della cit­
tadinanza, «Non ultimo pro­
blema di Torre Annunziata 4 
quello dell'ordine pubblico, 
Il pentapartito non ti è Inte­
ressato assolutamente a que­
sto aspetto della vita cittadi­
na», denunciano tempre I 
rappresentanti del Pei. I dal) 
danno loro ragione: lo spac­
cio della droga e aumentato 
a dismisura, e negli ultimi 
giorni si sono verificati ben a 
omicidi di stampo camorri­
stico, vale a dire uno ogni 41 
ore, un ritmo che non si è 
mai registralo te non negli 
anni del grande scontro fra 
clan della malavita. 

Accordo tra i cinque 

Marcia indietro del Pri 
Per la prima volta 
un de sindaco di Grosseto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI — — — 

•«GROSSETO. Mercoledì 
prossimo, salvo colpi di 
scena dell'ultimo minuto, il 
pentapartito grossetano si 
presenterà al giudizio del 
consiglio comunale convo­
cato tu richiesta dei comu­
nisti per riportare il dibattito 
nella sede naturale, toglien­
dolo dalle mediazioni inter­
ne ai partiti. Se arriverà in 
porto, la coalizione nascerà 
dopo le defatiganti trattati­
ve iunghe due mesi, segnata 
da veli incrociati, da rivalità, 
da giudizi morali estrema­
mente pesanti; ma sarà an­
che fragile per la risicata 
maggioranza di 21 consi­
glieri su 40, con il ventune­
simo, l'ex vicesindaco so­
cialista Tonini, in libertà 
provvisoria. 

La soluzione pentapartita 
era stala messa in forse la 
scorsa settimana proprio 
dalla opposizione del Pri a 
•premiare» con la responsa­
bilità di sindaco il Partito 
socialista, il cui esponente 
era stato coinvolto in una 
vicenda giudiziaria. Ma non 
si trattò solo della poltrona 
del sindaco. 

In quella occasione il Pri 
affermò formalmente, in un 
comunicato, che riteneva la 
soluzione di pentapartito 

non matura e non corri­
spondente alle attese della 
città, con i cui Interessi ap­
pariva contrastante. Non ti 
capisce cosa possa estere 
intervenuto nel frattempo 
perchè si avesse un cosi ra­
dicale cambiamento nel 
giudizio su una formula po­
lìtica apparta priva di credi­
bilità oltre che di program­
ma. 

Di fronte a queste valuta­
zioni non sembra infatti suf­
ficiente a qualificare la for­
mula pentapartito la rinun­
cia dei socialisti alla carica 
si sindaco, concessa alla 
De. Una operazione politi­
camente fragile, offerta su 
un piatto d'argento alla De­
mocrazia cristiana che do­
po quarantanni di opposi­
zione può andare al gover­
no della città non in virtù di 
un pronunciamento eletto­
rale, ma solo per il veto che 
t socialisti hanno posto ad 
un governo di programma 
Pci-Psì-Psdi-Pri; e sul quale 
si era gii raggiunta una inte­
sa di massima a conclusio­
ne delia «verifica istituzio­
nale» che i comunisti aveva­
no chiesto, dopo aver solle­
vato la questione morale 
che ha portato alla crisi del­
la giunta di sinistra. OP.Z. 

—————— Alla Provincia di Reggio Calabria: il prefetto anziché sospenderli 
avrebbe sollecitato la causa d'appello 

Gli assessori condannati restano 
Il prefetto di Reggio Calabria anziché sospendere 
1 quattro assessori della giunta provinciale quadri­
partita condannati a 18 mesi di reclusione per 
interesse privato in atti d'ufficio, sì é preoccupato 
di sollecitare presso la Corte d'Appello il rapido 
svolgimento della causa di secondo grado. La 
riunione del Consiglio è stata dunque subordinata 
alla causa d'appello. 

ALDO VARANO 

tal REGGIO CALABRIA. Il par­
ticolare 6 emerso dalla confe­
renza stampa del gruppo co­
munista alla Provincia che ha 
presentato un libro bianco 
zeppo di Inquietanti risvolti 
sulla vita della giunta direna 
dal socialista Vincenzo Galliz-
zi. Una giunta, formata da odo 
assessori, e dimezzata lo scor­
so aprile dal tribunale di Reg­
gio che ha condannato Panta­
leo Culli attuale vicepresiden­
te de, Pietro Aranlll e Bruno 

Chiné entrambi de e Domeni­
co Argirò assessore psdl. I 
quattro, approfittando dell'ul­
tima manciata di minuti a loro 
disposizione, prima che le 
competenze sulla sanità pas­
sassero alle Unità sanitarie lo­
cali, si erano riuniti in gran 
Irena il 30 dicembre del 1981 
per deliberare ben 300 assun­
zioni, rigorosamente lottizza­
te, nel C'entri di Igiene menta­
le (Clm) 

La legge, per condanne co­

sì pesanti, prevede la sospen­
sione dall'incarico. Ma alla 
Provincia non si sono preoc­
cupati più di tanto, I quattro 
hanno Inventato una fantasio­
sa autosospensione, mentre I 
non condannati hanno an­
nunciato le dimissioni. Tutti 
uniti nella speranza di arrivare 
incolumi al processo d'appel­
lo, convinti di poter raccoglie­
re una sentenza di assoluzio­
ne e rimettere le cose a posto. 
•Tutto è rimasto come prima -
ha detto II capogruppo del 
Pel, D'Agostino -1 condanna­
ti hanno continuato ad utiliz­
zare le strutture della Provin­
cia ed a rappresentarla. Uno 
di loro si e perfino Incontrato 
ufficialmente con II prefetto 
per affrontare questioni di edi­
lizia». In gluma sono rimasi! in 
quattro: «Essendo ogni asses­
sore indispensabile - è scritto 
nel libro bianco - ogni seduta 
è stata preceduta da Indeco­
rosi ricatti. Ogni assessore ha 

cercato di strappare più inter­
venti possibili per il proprio 
collegio elettorale in concor­
renza con tutti gli altri». 

Intanto è riesplosa la que­
stione morale che già nel mesi 
scorsi aveva coinvolto lo stes­
so Callizzi e una parte dei 
componenti la giunta, rinviati 
a giudizio per peculato e Inte­
ressi privati in alti d'ufficio per 
una storia di progetti distribui­
ti in passato ad amici in cam­
bio di favori elettorali. Il nuo­
vo capitolo della questione 
morale parla di gare d'appalto 
poco trasparenti. Una intera 
commissione consiliare, pre­
sieduta da un uomo della 
maggioranza e formata da 
componenti di tutti I partiti, ha 
chiesto l'annullamento di tut­
te le gare slnora appaltate dal­
la giunta perché vi sarebbero 
state «gravi omissioni» e per­
ché «per quanto riguarda la 
busta segreta non sono state 
osservate le formalità previ­

ste»: un modo elegante per di­
re che nelle gare potrebbero 
esservi stati imbrogli. Un so­
spetto avvalorato dal rifiuto 
ad esibire i verbali della gare. 

Ma il moncone della giunta 
resiste. Nel maggio scorso, 
costretto a convonvocare il 
Consiglio dall'occupazione 
comunista della Provincia, Il 
presidente, Insieme agli asse-
sori autosospesi, le mira po­
chi minuti prima che si arrivi a 
discuterle. Dicono di temere 
speculazioni elettorali e pro­
mettono di andar via subito 
dopo. Ora tutta la giunta é di­
missionaria ma non si vuole la 
riunioni- per formalizzare la 
decisione. La raccolta delle 
firme che a norma di legge 
obbligava alla convocazione 
entro il 12 è stata ignorata. Il 
Consiglio é stato fissato per il 
16 pomenggio, sperando che 
la causa a appello, prevista 
per il 16 mattina, assolva gli 
imputati. 

Non d vuole un pennello grande... 
ma un grande pennello. Cinghiale 
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